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Benedetta Capelli - Città del Vaticano

Papa Francesco, il27
oggi ripoda

marzo 2020
ll brano del Vangelo di alia mente la preghiera di

oossiamo conseqnare a Gesù il nostro tormento.
l'Raccontiamogliiutto": è l'indicazione del Papa perche "egli

desidera, vuolé che ci aggrappiamo a Lui per trovare riparo

contro le onde anomale d-ella vita'. L'invito è di seguire i

discepoli che lo svegliarono, in quelgesto"c'è "l'inizio della

nostra fede: riconoséere che da soli non siamo in grado di

stare a galla, che abbiamo bisogno di Gesù come i marinai

delle stelle per trovare la rotta",
La fede comincia dal credere che non bastiamo a nol sfessi

ci'mette alla

La stella pe
P-ensando ai

r trovarc la rotta
"venti" che s abbattono nelia nostra vita,

Dill lan e nota del

'§e c'è un accordo tra due Parti e una
dette f,us,,parti segnala il riscltio di un
conflitto prima che quesfo sf consumi
effettivamente, a me pare che si tratti di
una forma di cooPerazione, non di
ostilità. Sarebbe stato molto piu forte
intentenire dopo per contestare una

violazione". Cesare Mirabelli, presidente
emerito del ta Cofte costituzionale,
commenta ta nota vaticana a proposito

lo

n unaPiazza Sah Pietro

fl3:??,$3J,5:'À'J??31 trffi[ii;i,''iJiJ,il'?,ff!il3#,0313,, VatiCano. Ptol. llifabelli:
ognunodinoicomeungridochesifapreghiera,comequella :,_- -,,- r- r
oitaÀtisiòvanirirusiaii"Ér,e vengono in nàrcJ'i:lii-,"i.,T[ " ,,!]lfitti fli libeftà ilhPapa - e nel momento di annegarsi gridano'. Salvaci!' Una

gt:g:',"'?,iii:ffist?;:ffii3Iì'ESSI nerchlabbiamo ,i, garantire, nOn privilegi"

vuota, dove nessuno pero si è sentito solo nonostante Ie

restrizioni e Ia distanza imposte
silenzio di Gesù, i

da la pandemia, I pericolo per
la tempesta, suo sonno tornano oggi nelle

'tl

ll Signore è li, presente, infatti, attende - per cosi dire - che
siamo noia coinvolgerlo, a ihvocarlo, a metterla alcentro di
quello che viviamo. ll suo sonno provoca noi a svegliarci.
Perché, per essere discepolidi Gesù non basta credere che
Dio c'è, che esisfe, ma bisogna mettersiin gioco con Lui,
bisogna anche alzare la voce con Lui, gridare a Lui;'senttte
quesfo; bisogna gridare a Lui. La preghiera, tante volte, è un
grido: "Signore, salvami!".
Gesù c'è
Francesco elenca Ie situazioni nelle quali rischiamo di
affondare come quando riponiamo speranze in qualcosa che
svanisce, in preda all'ansia, quando i problemicisommergono
oppure "nei momenti in cuiviene meno laforzadi andare
avanti, perche manca il lavoro oppure una diagnosi inaspettata
cifa temere per la salute nostra o di una persona cara", Anche
Iì Gesù c'è. ' rì,,

ln queste situazioni e in tante altre, anche noi ci sentiaho
soffocare dalla paura e, come idiscepoli, rischiamo diperdere
divista la cosa più importante. Sulla barca, infatti, anch;e se
dorme, Gesù c'è, e condivtde con i suoitutto quello che sta
syg9g.qgldo.llsuo sonna, se da una parte cisfuplsce, dall'altra

del ddl Zan in materia di om

ri

I

I
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Diritti di iibertà da garantire, non privilegi.
Così Cesare Mirabelli, presidente emerito delia
Corte costituzionale, commenta la nota vaticana a
nronosito de1 ddl Zaninmateria di omotransfobia"
'Ut pus.o diplomatico per prospettare alle autorità
itaiiane rilevanti pro{ili di contiasto con le
garanzie previsteiall'Aceordo di revisione de1

Concordato del t984.

Quali sono i profili di violazion-e d.el
Concordato éhiamati in causa dalla nota?
La nota segnala rI rischio che, in assenza di una
diversa mo-dulazione, il ddl conduca a un
contrasto con l'articolo z dell'Accordo di revisione
del Concordato.
È un articolo in cui si parla di diritti di
libertà:
la libertà della Chiesa di svolgere la sua missione
pastorale, educativa e caritativa, di
èvangelizi azione e santific-aziole,-compresa ia - -
libert]à di organizzazione, {! pulblico esercizio del
culto e del riagistero, e la libertà di riunione e di
manifestazioné dei pènsiero per i cattolici e delle
loro organizza4ioni.
Ma questi aiiitti non sono soltanto dei
cattolici...
CeÉo, hanno il1oro radicamento nella
Costituzione e sono rafforzati dal Concordato. Non
si tratta quindi di privilegi, ma di garanzie di
libertà clie in un cèrto senso sono comuni a tutti.
L'iniziativa vaticana è stata d-escritta da

"t*rrri ""me 
il tentativo di impedire allo

Stato di legife-rare.
La nota non contesta assolutamente la libertà
dello Stato di legiferare,-né che vi possa essere

Èrie""rà di unà particolare tutela per aicune
i,éii?tiè. ni.tiamà piuttosto la necèssità che sia
à';;;il;àià"tità in modo adeguato la libertà di
;ffi;;T;""'".hò,tanto più iaddòve si intendono
introdurre norme di natura penale, non srano
É;i"ti iligini interpretatiii non ragionevoii'

#ffi ffi ;:,;';ir"t;W?,ffT;"nziona'[atq
lib er a e spr e s s rcn i Ai"'\i" i"cim e.nti e ti ci e

;;risi;;{;;{;ù;,$it#zrntr!,imT:X,}n"
libirtà educatiua

kru"i*iiiir**:"1ff13:tr""i.ffi aqnel
dibattito pubbiico"Éanno trovato riscontro in voci

ài;É;à"ento politico e culturale assar

diversificato.
È stata oggetto di polemiche anche la
É;;ilttffi àè[t" riota v-aticana, interr=enuta
.*,ilaiì-òs"ò di lesge ancora in
discussione.
*"";J"" àccorao tra due parti e y.na del1e due

fi ;i#*i;"iù;';hi; ai ùn connitt?P^'H3"11". 
",cuesto sl consumi effettivamente' a me P?Ie- 1'à:."i

t1àiiiài""u forirta di cooperazione' ron 'clt 
rìetr rrr^

§ffib,dbi"i" *"tt" più fo.rte intervenire
ilffd. contestare 

-una violazione'

Per ouesto motivo, a me è parsg d'i poter

ilàH##;i;;;àtòme ù" atto costruttivo e non

ostruttivo, ." rog1-ù*o usare una formula'

ORARI ESTIVN
Dal { o luglio al 3{
agOStO, vtsta ANCHE LA

DIMINUZIONE DELLE PRESENZE E LA

SPARIZIONE DEII BAMBINIALLE MESSE

FESTIVE

lN SAN GIORGIO: Messa

vigiliare sabato ore { 8'30

lN SANTUARIO: Sabato e

vigilie ore {7; Domenica ore

{ {,oo
GIORNI FERIALI, solo in

Santuario: LUNEDI'/MERcoLEDI' E

VENERDI': S. Rosario LIBERO ORE 18'00

lN SANTUARTO: S. MESSA al

GIOVEDI' ORE {8.O0;

SEGUONO ADORAZIONE

EUCARISTICA E VESPRI

con allegati richiesti'

ffi0aE DI §ail fil,OHfir0
Informiamo, come sempre' Offerte alle Messe: in s' Giorgìo

13,50 + 11 buste con 95,00; in Santuario"T6'50 + 15 buste

co 100,00. offerte per candele votive 12o,oo a Funerali

òò,00, Messe pro Defunti 20,00; stampa cattolica 6'00'

Grazie a tutti
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ln capPella s. GiusePpe (GASA

DI RIPOSO T'LA PELUGGA")I

ripresa delle Celebrazioni appena

abbiamo l'ok dalla Direzione : sarà la

Domenica ore 9.30; Messa in settimana'

come Possibile

*** PER OGNI URGENZA, TEL A

DON Giovanni: 3487379681

* i(,r studenti per ricerche

specializzate= mail a

dgm.giovanni@libero'it, che

risPonderà subito tramite mail

ì

I
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i
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DECANATO d Sesto San Giovanni

IL RAMO D! MANDORLO
Lettera alla Città

24 Giugno 2O2l- Natività diSan Giovanni Battista

llSignore mi disse: <<Non dire: "sono giovane"
Tu andrqi da tutti coloro a cui ti manderò

e dirai tutto quello che io ti ordinerò...
«Che coso vedi Geremia?»»

Risposi «Vedo un romo di mondorlo»».

ll Signor soggiunse «Hoi visto bene,
poiché io vigilo sulla mia parola per realizzarla»

[GER.1,7.11-12I

IrurRoouzloNE: IL NOSTRO VOLTO DI CHIESA COME POPOLO DI DIO NELLA CITTA,

CAPACE DI UNO SGUARDO DI UMANITA

1. uIIR CHIESA CHE .,RENDE GRAZIE,,

L'impatto dei primi mesi del 2020 ci aveva lasciato senza parole. Un silenzio pervaso dalla

sofferenza della nostra gente e sorpreso dal bene che essa era riuscita comunque a generare per

sostenere tutti i suoi componenti, con iniziative realizzate dalle persone e dalle arganiTzazioni

sociali tanto numerose nella nostra Città. I nostrisentimenti si erano fatti preghiera di stupore e di

implorazione, neiversi di don Leone Nuzzolese: "Toccati dalla vita".

l
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Fratelli e sorelle presenti in questa nostra Città di Sesto San Giovanni,

il Consiglio Pastorale Decanale, espressione della Chiesa Cattolica nella Città, anche
quest'anno desidera rivolgervi una parola di saluto in occasione della festa di San Giovanni
Battista, nostro patrono.

Abbiamo voluto aprire questo nostro messaggio con le parole del profeta Geremia all'inizio della

sua missione. Lui, il profeta delle minacce e delle lamentazioni, lui che sa alzare la voce contro le

ipocrisie religiose e le miopie dei politici, mentre tutto va verso il disfacimento e si aprono
prospettive di esilio e di deportazione, è invitato da Dio ad osservare un ramo di mandorlo con i

primi segni della primavera, ad indicare che il Signore vigila per realizzare la sua Parola. Un'

immagine profetica che ci sembra significativa anche in questo nostro tempo.

Come Chiesa presente nelle realtà parrocchiali disseminate nel variegato volto della Città

sentiamo il bisogno e la necessità di donare una parola di speranza e di novità di vita in questo

tempo nel quale appaiono spiragli di luce dopo le tenebre dalle quali cerchiamo di uscire.

Una parola di fraternità e comunione che ci viene dall'evangelo di Cristo Gesù e che

desideriamo vivere, testimoniare e portare in tutto il tessuto cittadino.

Vogliamo offrire una parola che desidera entrare in dialogo con tutte le realtà presenti e vive

nella Città - senza distinzioni religiose, sociali e politiche - nelle sue espressioni istituzionali e

associative.



Quest'anno possiamo ringraziare per il percorso che lentamente ci sta portando a superare le fasi

piu difficili della pandemia, anche se ancora non possiamo dire di essere del tutto guaiti.

Un ringraziamento nasce dal cuore per le tantissime persone che hanno saputo continuare a

rimanere al loro posto, a svolgere il loro lavoro e servizio per gli altri, ad impegnarsi perfar crescere

la nostra società e prepararla per il domani. A queste donne e uomini che non sisono tirati indietro,

vogliamo dire il nostro grazie.

2. UNA CHIESA CHE 
,.VEDE,,: PRESENTE NELLA VITA DELLA CITTA

«Che cosa vedi Geremia?»

"Che cosa vedi", Chiesa che sei in Sesfo San Giovanni?

Vediamo una Città colpita da alcune emergenze. Come Geremia cerchiamo di guardare alla Città

con uno sguardo non superficiale, capace di interpretare gli awenimenti alla luce della Parola di

Dio, da cui possono scaturire parole "profetiche". Questo sguardo cifa scorgere alcune emergenze

che desideriamo sottolineare e richiamare all'attenzione ditutti.

a. Un'emergenza sanitaria dove tutto deve essere messo in gioco perché, oltre la cura, ci sia

anche i! "prendersi cura". "[Vla insieme è necessario porre domande e cercare risposte per

quello che non ha funzionato" (N/ons. Jvlario Delpini), cercando risposte adeguate soprattutto

per chi è solo.

b. Un'emergenza spirituate e culturale. Pensiamo che questa nostra società abbia bisogno di

un supplemento di sapienza per non immiserirsi, per non restare chiusa nelle piccole questioni

legate agti interessi particolari - personali e di gruppo - che troppe volte awiliscono le relazioni

umane: "fatti non fosfe a viver come bruti/ma per seguirvirtute e canoscenza" llnferno cap.26,119-

nq.
c. Uniemergenza difronte alle varie poveÉà e fragilità. Sappiamo che non è una novità ciò che

diciamo: É pandemia ha creato nuove povertà, oltre a quelle già presenti neltessuto della Città

ed alle varie fragilità che altre volte abbiamo segnalato. Non si può nasconderla, la povertà! Il

bene comune è realmente tale quando non lascia indietro le persone più fragili perché non ce

la fanno, perché non hanno voce.

d. Un,emergenza |egata al lavoro e alla casa, ll lavoro, la casa sono beni essenziali alla vita

delle famiglie, di ògni persona e l'attuale momento di ripresa deve essere occasione per

affrontare senza alibi questi problemi, cercando anche soluzioni nuove e creative.

e. Un'emergenza educaiiva che tocca tutte le varie fasce di età, partendo dai piÙ piccolifino alla

fascia scolare, ma con uno sguardo attento ad adolescenti e giovani e che coinvolge gli adulti

nella trasmissione dei valori legati alla nostra storia, alla verità sull'uomo, sulla vita, sulla

famiglia, sull'ospitalità e sulla solidarietà.

3. UNA CHIESA CHE APRE ALLA SPERANZA:

"e quindi uscimmo a riveder le stelle" (lnferno cap. 34)

«Vedo un ramo dimandorlo»
È i irino della presenza di Dio fonte della speranza, segno della primavera della vita

A fronte di queste emergenze che segnano la vita delle persone come singoli credenti e. come

comunità c6stiana non 
-possiamo 

noÀ sentirci coinvolti e corresponsabili nel comprenderle e

nell'affrontarle.



La Memoria
Vediamo una Città che si appresta a profondi cambiamenti, che, cominciando dalle aree Falck,

andranno ad impattare sia a livello di vita sociale che ecclesiale.

Solo se insieme sapremo custodire la memoria della nostra storia e dei valori che ci ha

consegnato, sapremo intraprendere con frutto i cambiamenti e il cammino che ci attende. Da qui

anche l'importanza di riscoprire e vivere la "sestesità", (molto cara a tanti nostri cittadini come

monsignor Luigi Olgiati e Giovanni Bianchi), che era espressione di "solidarietà nella differenza",

e che ci ha caratterizzati anche nella pandemia.

L'inclusione: dal dialogo alla fraternità
Vediamo una Città ilcuivolto sta cambiando e cambierà: nuoviabitanti, nuovi popoli, nuove culture

... ma anche nuove fragilità, nuove povertà. La grande questione delfuturo crediamo che sia come

costruire una convivenza che sia dawero inclusiva nel rispetto di tutti e nella salvaguardia dei

diritti e dei doveri che ci legano.

Sesto San Giovanni si è sempre confrontata con l'accoglienza dei migranti. Famiglie e persone

provenienti da varie parti dell'ltalia hanno costruito il tessuto cittadino, mentre negli ultimi anni

nuove migrazioni si sono affacciate alla Città, ma con il volto di altri popoli, di altre culture e

religioni,

Come Chiesa presente nella Città, abbiamo sempre piu compreso che questo aspetto del volto di

Sesto non va rifiutato, anzi, se vissuto in un dialogo franco e profondo, può essere il luogo di una

crescita reciproca e feconda. Abbiamo sperimentato tutto questo nell'incontro con le altre comunità

cristiane presenti sul nostro territorio e con la comunità musulmana, per il comune impegno verso

la Città. lnvitiamo tuttia superare le paure, le diffidenze, spesso ideologizzate, e costruire processi

di incontro e di fraternità.

Siamo anche consapevoli che la stessa dinamica di dialogo e di inclusione debba essere vissuta

ad ogni altro livello della vita della Città praticando una solidarietà diffusa pensando a come

affrontare le vecchie e nuove povertà, in particolare quelle emerse dalla pandemia. Iltessuto della

nostra Città è dawero ricco di tante associazioni e persone in prima linea nel costruire trame e

relazioni di solidarietà; la comunità cittadina deve diventare sempre piu capace di ascoltare,

mettere in rete, valorizzare tutte queste esperienze che sono il presupposto della costruzione di

una collettività coesa, inclusiva e sicura.

L'educazione
Vediamo una Città che ha bisogno di awiare una riflessione sostanziale sulle nuove generazioni

e ci sentiamo chiamati a rispondere alla proposta di costruire una "Comunità Educante" (cfr.

Angelo Scola, La Comunità Educante - Nota sulla proposta pastorale del triennio 2011-2014)

coinvolta nella costruzione di un vero e proprio "patto educativo globale" che guardi a loro come

ad un elemento fondamentale su cui investire per la edificazione della società di domani' Un

patto che porti ad una rinnovata alleanzaeducativa capace di attraversare tutti i livelli: dalla

iamiglia, alle scuole, ai centri aggregativi, agli oratori, allo sport, alla cultura, etc. Un patto che

sentÉmo urgente, particolarmenie in questo "cambio d'epoca" dove - in mancanza di proposte

chiare, percòrsi aggregativi e luoghi riconoscibili - i ragazzi troppo spesso sperimentano una

sotitudine in'cui sòÀo ùtalmente iisucchiati e spinti a chiudersi nella "rete", nei 'lsocial media"; la



sfida è affrancarli dalla condizione di consumatori passivi di tutto ciò che passa nello schermo

del loro telefonino, per diventare cittadini adulti e responsabili.

Come comunità cristiane della Città ci impegniamo a continuare le nostre attività educative (ad

esempio oratori, scuole, doposcuola, etc.) e ad accrescere la nostra attenzione ai problemi sociali

e ai mondi che hanno subìto gravi danni in questi tempi di pandemia, ratforzando i legami e il

lavoro di rete territoriale per essere concretamente al servizio della comunità tutta.

Vogliamo favorire un patto educativo ispirato alla visione dell'uomo e della donna che ci deriva

dalla antropologia cristiana e che presuppone una comunità cittadina aperta ad interrogarsi sulle

grandi sfide culturali e tecnologiche della nostra epoca, Sfide che riguardano anche l'uso

intelligente delle nuove tecnologie, sempre più presenti nella vita quotidiana; la necessità di una

conversione verso una "ecologia integrale" negli stili di vita e di consumo; la disponibilità alla cura

reciproca e alla solidarietà.

CottcluspNt: lL "soGNo" Dl UNA clrrA cHE ...
"Da soli si rtschia di avere dei miraggi, per cui vedi quello che non c'è; i sogni s i costruiscono insieme"

(papa Frantcesco)

Sogniamo una Città che non viva come Babele

!a disperazione di lingue inconciliabili,

ma il prodigio delsentirsi interpellati,

ciascuno nella propria lingua!

Sogniamo una Città che non si rinchiuda

nei cenacoli della diffidenza e della paura,

ma si spalanchi alle novità della storia,

ciascuno con la propria vita!

Sogniamo una Città che non sifaccia sconfiggere

dal contagio dell'individualismo,

ma sia capace di gesti di solidarietà,

ciascuno nella propria responsabilità!

Sogniamo una Città che non se ne stia impalata

sugli steccati del risentimento e della frustrazione,

ma abbia ancora mura per accogliere e proteggere,

ciascuno nel proprio desiderio di salvezza!

Sogniamo una Città che non viva prigioniera

di nostalgie e rimpianti per il tempo andato,

ma sia capace di scorgere ciò che è vivo,'

ciascuno in compagnia di un proprio sogno!

Sogniamo infine una Città che non rinunci ad essere Città,

felice della propria vocazione e del proprio compito,

capace di tqgserq ancora la tela preziosa dove

ciascuno po§sa mettere proprio il meglio di sé!
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Vigiliare

S" §iritls di A(essandria

Martedì 29
Santi Apostoli

Pietro e Paolo

Mercoledì 30

SS. Primi Martiri di Roma

Giovedì

1 luglio
S, Teobaldo, eremita

§ornenica 4
VI dopo

Pentecerste
§" Elisahette del

Fortoerailcr

&re "i E:30 §. §Wres-

§a

,. Giovanna. Attilio

e Carolina

Gne'tr 7;CI0 §"lUtressa

lsabella,

Famm. Bonvini e Dander

Ore 11:00 s.Messa

C§MIruGIA ORARIO E§TIVO
FlNo-AL 31i8

, Ore 18; s. R.osario

0RE 18: S. Rosario
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